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La prima cosa da fare per contrastare 

qualunque forma di violenza è imparare a parlarne: 

quando non si dialoga, la forza e la prepotenza 

rimangono gli unici linguaggi. 

Per fare in modo che tutti imparino a dialogare 

invece di litigare è però fondamentale che tutti gli 

strumenti di comunicazione che fanno cultura 

sentano anche loro l’esigenza di risolvere questo 

problema. 

Soprattutto quegli strumenti che danno messaggi su 

come comportarsi e che cercano la partecipazione di 

tutti, giovani e meno giovani, come, ad esempio, il 

cinema, la radio, la televisione, i libri e i fumetti per ragazzi. 

E anche strumenti di comunicazione del tutto moderni come internet e i videogiochi. 

 

Tutti loro dovrebbero lavorare insieme per raggiungere alcuni importanti obiettivi comuni, che 

sono: 

• Fare in modo che tutti conoscano la vera rilevanza del fenomeno bullismo 

• Favorire e valorizzare gli atteggiamenti di convivenza civile 

• Fare in modo che tutti comprendano le conseguenze della violenza fisica e morale, sia 

gli autori del bullismo che le loro vittime 

 

Tutti gli strumenti di comunicazione, i Media, e anche tutti gli strumenti tecnologici, come internet 

e i videogiochi, non devono nascondere le cose e i problemi, ma non devono dare messaggi di 

violenza: devono sempre cercare l’obiettivo del dialogo, della convivenza civile e della legalità.  

Se non lo fanno, avvertici. 

Ognuno di noi deve poter sempre scegliere quale usare e avere la possibilità di non doverli subire. 

Noi vorremmo che tutti promuovessero l’educazione alla legalità e di avvicinamento del cittadino 

alle istituzioni per una concreta sicurezza dei cittadini, così come noi facciamo attraverso gli 

strumenti della “polizia di prossimità”. 

Aiutaci a coinvolgere in questo quanti più amici Ti è possibile. 

 

Il percorso che porta alla legalità conosce già un grande numero di leggi e regolamenti. 
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Che però devono essere meglio conosciuti da tutti. 

Alcune delle più recenti sono: 

• Decreto del Presidente della Repubblica numero 249 del 1998   
 Statuto delle studentesse e degli studenti 

• Decreto Ministeriale numero 58 del 1996 
 Direttive ministeriali sulla Cultura Costituzionale 

• Decreto Ministeriale numero 1455 del 2006 
 Direttive ministeriali sulla Partecipazione studentesca 

• Decreto Ministeriale numero 5843/A3 del 2006 
 Direttive ministeriali sulle Linee di indirizzo nella cittadinanza democratica e legalità 

• Direttiva Ministero Pubblica Istruzione del 5 febbraio 2007 
 Linee di indirizzo generali per azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo 

• Dispositivo del Ministero dell’Interno del 15 febbraio 2007 
 Progetto “DAVIDE” (riservato ai poliziotti) 

 

E’ importante sapere che ci sono, perché la legalità è basata sul rispetto di regole conosciute e 

condivise da tutti. 

Se desideri conoscerle o avere dei chiarimenti sul loro contenuto, contattaci. 

Ricordati che il mestiere del poliziotto è certamente quello di aiutare e proteggere le persone ma 

anche quello di conoscere e fare applicare le leggi e i regolamenti: anche i Tuoi insegnanti possono 

spiegartele e insegnarti a interpretarle correttamente. 

  
 

La manifestazione dei comportamenti aggressivi dei bulli può essere diretta o indiretta.  
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E’ diretta se si attua con comportamenti prepotenti molto visibili: dalle minacce, insulti o offese 

fino alle vere e proprie aggressioni fisiche (in genere è il comportamento preferito dai ragazzi); 

E’ indiretta, ma non meno dannosa e pericolosa, se non è direttamente visibile ma isola e ferisce la 

vittima: dal fare cose che Ti mettono nei pasticci, al parlare male di Te e a fare di tutto per 

allontanare i Tuoi amici (in genere è il comportamento preferito dalle ragazze). 

Di solito le due forme avvengono insieme: la vigliaccheria non ha sesso. 

 

Il bullismo si manifesta attraverso comportamenti abbastanza tipici e ricorrenti: 

� Ricevi insulti o minacce  

� Ti spingono, Ti urtano o colpiscono, Ti fanno cadere 

� Ti danno dei soprannomi antipatici e Ti prendono in giro 

� Diffondono voci maligne su di Te 

� Ti offendono, di solito per: 

• il Tuo sesso 

• la Tua religione 

• la Tua lingua o il Tuo dialetto 

• il Tuo modo di vestire 

• il Tuo peso 

• il Tuo colore della pelle, dei capelli o degli occhi  

• i risultati a scuola 

• il Tuo modo di esprimerti 

• qualche Tua difficoltà a parlare o muoverti 

� Fanno sorriseti, risatine o rumorini mentre stai passando 

� Parlano in codice se sei presente 

� Ricevi SMS, e-mail e telefonate offensive o mute 

� Ti ignorano e Ti voltano le spalle se ti avvicini 

� Ti costringono a consegnare o fare cose che non vuoi 

� Ti prendono o nascondono i libri o le altre tue cose 

� Ti fanno foto di nascosto e le mettono in rete/le fanno vedere in giro 

 

Non devi mai sottovalutare il problema, né permettere che altri lo sottovalutino. 

Bisogna ricordare che gli episodi di bullismo non sono solo ragazzate o scherzi. 

Spesso sono veri e propri reati e le persone che ne subiscono le gravi conseguenze non sono solo le  
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vittime dirette ma anche gli stessi familiari o gli eventuali testimoni degli episodi. 

Il bullismo, infatti, produce effetti non soltanto sulla vittima diretta. 

 

� Danneggia gli insegnanti e gli altri ragazzi che non possono svolgere un’attività di studio 

serena; 

� Danneggia tutti coloro che ne sono testimoni; 

� Danneggia la famiglia della vittima e del bullo; 

� Danneggia la scuola come istituzione; 

� Danneggia la società civile diffondendo la cultura dell’abuso e dell’inciviltà. 

 

È molto probabile che i bulli crescano compiendo prepotenze e diventino così facile preda della 

delinquenza che è sempre alla ricerca di nuova, stupida, manovalanza, rovinandosi così tutta la vita. 

La vita dei delinquenti non è quella che alcuni film fanno apparire. 

La vita del delinquente, anche quando non va in prigione, è una vita di espedienti, di paura di essere 

arrestati, di rimorsi per il male fatto agli altri, di violenza e prepotenze, senza amici di cui Ti puoi 

fidare e piena di cose di cui non Ti puoi sentire veramente proprietario perché le hai rubate o 

ottenute senza guadagnartele: una vita veramente tristissima. 

 

Per contrastare il bullismo c’è 

bisogno di un lavoro comune tra 

genitori, insegnanti e ragazzi. 

Il punto di incontro comune a 

tutti e tre è la scuola. 

Nessun  contrasto e lotta al 

bullismo può funzionare se non 

c’è collaborazione tra 

insegnanti, famiglie e ragazzi e 

se non  si condividono almeno 

alcuni obiettivi comuni. 

Il primo di questi è lo sviluppo della cultura del dialogo reciproco. 

Senza questa cultura condivisa non c’è alcuna possibilità di sviluppare il senso della cultura della 

legalità, e, quindi, attuare una efficace  attività di contrasto ad ogni forma di violenza, tra cui quella 

del bullismo. 
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Se non lo fanno gli altri, diventa Tu un artefice di questo dialogo! 
 

Un pericolo da evitare per tutti non è solo quello di diventare vittime dei bulli, ma anche quello di 

diventare bulli noi stessi. 

E’ quindi importante sapere quali sono le cose che si devono fare e quelle che non 

si devono fare. 

Le cose che sicuramente si devono fare sono: 

• Raccontare sempre tutto ai genitori e agli insegnanti 

• Raccontare i comportamenti prepotenti, se ne sei vittima, se ne 

sei testimone o se ne vieni a conoscenza 

• Difendere, se possibile, i compagni vittime di prepotenze 

• Trattare tutti i compagni allo stesso modo 

• Cercare l’aiuto degli insegnanti, del personale della scuola, di 

altri compagni se qualcuno Ti minaccia 

Ricordati che non puoi risolvere tutto da solo ma che hai bisogno di aiuto, specialmente in questi 

casi difficili. Insieme sarà meglio e più facile fare rispettare i diritti di tutti e le esigenze dei più 

deboli. 

Le cose che sicuramente non si devono fare sono: 

• Offendere gli altri 

• Nascondere ai genitori se qualcuno Ti fa del male 

• Dire bugie 

• Trattare male un compagno che Ti sta antipatico 

• Approfittarsi dei compagni più deboli 

 

Sapere come si riconosce un bullo a volte serve anche ad accorgersi di 

essere una sua vittima, e quindi a capire che ci si deve staccare da lui. 

Accade qualche volta che nemmeno ci rendiamo conto di essere delle 

vittime di un bullo, ritenendo il comportamento prepotente o le 

umiliazioni  che si subiscono dal bullo una cosa inevitabile o addirittura 

normale. 

Sapere riconoscere il bullismo, inoltre, può aiutare a riconoscere nelle 

proprie azioni e comportamenti di essere diventati noi stessi dei bulli, in 

modo da poter decidere di smettere di sbagliare, di interrompere le 
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prepotenze e recuperare l’amicizia e la legalità nel nostro ambiente.  

Serve quindi anche al bullo, che deve capire che il suo comportamento è sbagliato per lui e per gli 

altri. 

Serve a tutti, bulli e vittime, per fare recuperare quella serenità che è andata persa per futili, 

ingiustificati e stupidi motivi. 

 

Anche si il bullo è fondamentalmente un vigliacco, devi 

però comprendere che affrontarlo non è un’azione che si 

può fare da soli. 

Devi capire che riferire un episodio di bullismo o chiedere 

l’aiuto ad un adulto non è fare la spia ma dare un aiuto agli 

altri e a Te stesso, persino allo stesso bullo che sta facendo 

il prepotente senza magari rendersi conto della gravità 

dell’errore che sta commettendo. 

Se un giovane assiste ad un episodio di bullismo, il riferirlo 

immediatamente ad un adulto non è un sintomo di 

debolezza ma un atto di grande forza e coraggio civico: 

ognuno deve comprendere che un domani potrebbe 

succedere a lui la stessa cosa e che sarebbe felice se 

qualcuno intervenisse per aiutarlo. 

 

Il bullo non è invincibile. 

Il bullo ha bisogno di convincere Te e se stesso che sei 

più debole di lui. 

Ha bisogno di sentirsi importante e obbedito. 

Se tu non obbedisci, lo rendi debole e lo puoi 

sconfiggere. 

Quando il bullo vuole provocarti, fai finta di niente e 

allontanati.  

Non gli dare importanza. 

Se vuole costringerti a fare ciò che non vuoi, rispondi 

“NO” con voce decisa 
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Essere prudenti non vuol dire avere paura, vuol dire 

essere intelligenti. 

Se gli altri pensano che hai paura del bullo e stai 

scappando da lui, non preoccuparti: le persone che non 

Ti conoscono bene non sanno giudicare correttamente i 

Tuoi comportamenti, né Te devi rendere conto a loro 

delle Tue decisioni. 

Ricorda che il bullo non può prendersela con te se non 

vuoi ascoltarlo.  

Il bullo si diverte quando reagisci, se Ti arrabbi o 

piangi.  

Se Ti provoca, mantieni la calma, non farti vedere 

spaventato o triste.  

Senza la Tua reazione il bullo si annoierà e Ti lascerà stare.  

Quando il bullo Ti provoca o Ti fa male, non reagire facendo a botte con lui.  

Se fai a pugni, potresti peggiorare la situazione, farti male o prenderti la colpa di aver cominciato 

per primo. 

 

Per gli stessi motivi, se il bullo vuole le tue cose, non 

vale la pena litigare. 

Al momento lasciagli pure prendere ciò che vuole, però 

poi raccontalo subito ad un adulto: lui te li farà riavere. 

La migliore reazione che puoi avere in questi casi, 

infatti, è coinvolgere un adulto nel problema: i Tuoi 

genitori, gli insegnanti, un poliziotto. 

Se non Ti rivolgi a loro, però, significa che accetti di 

essere vittima del bullo. 
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Puoi portare il piano della Tua resistenza alle prepotenze a un 

livello ancora più alto, irraggiungibile per il bullo. 

Chi si oppone al bullo per la legalità e vince le proprie paure, è 

più forte, ha più strumenti e riferimenti del bullo, quindi, è più 

intelligente, più spiritoso.  

L’imbarazzo che deriva dalle umiliazioni o dalle prepotenze 

che il bullo impone alla vittima, gli si ritorce contro. 

Una vittima che ribatte con spirito e intelligenze ad 

un’angheria, non è più una vittima, perché dimostra di non 

temerlo e di saperlo mettere in imbarazzo se il bullo non sa 

controbattere sul piano delle parole. 

Fai capire al bullo che non hai paura di lui e che sei più 

intelligente e spiritoso, così per non trovarsi in imbarazzo sarà costretto a lasciarti stare. 

 

Non Ti preoccupare se il bullo cercherà di far credere che 

sei un vigliacco: essere prudenti, infatti, non significa avere 

paura ma essere intelligenti. 

Evita di muoverti da solo e agisci sempre correttamente e 

insieme agli amici fidati. 

Il gruppo è la Tua forza e insieme ai veri amici puoi 

risolvere qualunque difficoltà e pretendere il rispetto dei 

Tuoi diritti e di quelli degli altri. 

Il bullo preferisce sicuramente provocarti quando sei da 

solo: se stai vicino agli adulti e ai compagni che possono 

aiutarti, sarà difficile per lui avvicinarsi. 

Per non incontrare il bullo puoi cambiare la strada che fai 

per andare a scuola o percorrila con uno o più amici fidati. 

Per tornare a casa, dopo ogni autobus, ne arriva sempre un altro che fa lo stesso percorso. 

Durante la ricreazione stai vicino agli altri compagni e agli adulti. 

Utilizza i bagni quando ci sono altre persone. 

Ricorda che la prudenza è uno stile di vita, oltre che figlia dell’intelligenza. 
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Chi usa la prepotenza e la violenza non vince mai, 

e prima o poi dovrà renderne conto a qualcuno. 

Oltre ad agire correttamente per contrastarlo, non 

perdere la memoria di quanto Ti accade e potrai 

avere giustizia dei torti e delle umiliazioni che il 

bullo Ti ha fatto o ha cercato di fare. 

Ogni volta che il bullo Ti provoca, Ti fa o cerca di 

fare del male, scrivilo sul Tuo diario.  

Il diario Ti aiuterà a ricordare meglio come sono 

andate le cose. 

 

 

 

 

E’ importantissimo che Tu capisca che il contrasto al fenomeno del bullismo è una battaglia per la 

legalità, e in quanto tale produce effetti sul singolo individuo, sulla collettività e nella società intera 

assolutamente positivi. 
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Combattere il bullismo e contrastare il suo diffondersi rende l’ambiente più sereno per tutti, vittime, 

testimoni, familiari e anche per i bulli. 

 

• Se non ci sono prepotenti, ci si aiuta a vicenda e con la collaborazione migliorano 

anche i risultati a scuola; 

• Se nessuno si isola, è più facile divertirsi; 

• Applicando le regole e la legalità, si previene la delinquenza, perché i delinquenti 

hanno bisogno di stupidi che li seguono e di vittime indifese; 

• La serenità nei rapporti tra genitori e insegnanti, fa stare meglio anche a casa, oltre 

che a scuola: racconta sempre tutto ai Tuoi genitori, così avranno sempre colloqui 

costruttivi e sereni con i Tuoi insegnanti e con Te; 

• Partecipando tutti alla formazione e al rispetto delle regola, si diventa più 

responsabili e si migliora la società 

. 

Se segui queste indicazioni, e cerchi questi obiettivi, diventerai un bravo cittadino. 

Ricorda sempre due cose: 

1) Per il bullismo, come per le vere forme di delinquenza e di criminalità, la principale fonte 

di energia è l’omertà, che si compone di una sbagliata interpretazione del silenzio e della 

segretezza. L’omertà si vince solo con un atto di volontà. 

2) Non sei solo. Affermare la legalità è una iniziativa che parte dalla singola persona, arriva al 

suo gruppo sociale o di amicizia e, infine, trova la forza che alla legalità danno tutte le 

istituzioni che già lavorano per Te e per la Tua serenità (genitori, insegnanti e il Tuo amico 

poliziotto). 
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Nessuno deve mai più avere timore a ricorrere all’aiuto o anche solo al parere di tutti coloro che si 

occupano della cultura del dialogo e della legalità per contrastare il fenomeno del bullismo. 

 

Se Ti senti in difficoltà o sai che qualcuno lo è, 

puoi sempre chiamare il numero del servizio 113 

della Polizia di Stato, o il numero verde della 

Pubblica Istruzione 800-66-96-96 o il numero 

dell’emergenza infanzia 114 di telefono azzurro. 

Se hai internet a casa o a scuola, fatti aiutare dai 

Tuoi genitori o dai Tuoi insegnanti a consultare i 

servizi offerti in rete dalle due Istituzioni del 

Ministero dell’Interno e della Pubblica 

Istruzione, ovvero il sito della Polizia di Stato 

www.poliziadistato.it  e quello di 

www.smontailbullo.it, con i loro spazi 

dedicati ai giovani e agli adulti. 

 

 

Partecipare alla formazione e al rispetto delle regole, conoscerle, difendere i propri diritrtti e quegli 

degli altri, essere attenti alle esigenze dei più deboli, vuol dire essere dei buoni e responsabili 

cittadini. 
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